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Le associazioni alpinistiche e l’Unione Europea 
A Trieste un importante convegno organizzato dalla Associazione XXX Ottobre del Club Alpino Italiano 

 
“Il convegno di Trieste rappresenta un importante momento di riflessione non solo per il CAI. In una città cha ha 
sempre avuto una sua peculiare vocazione europea si affronta un tema che per tutto l’associazionismo moderno è 
all’ordine del giorno: l’europeismo come forma di collaborazione e cooperazione reciproca.” Con queste parole 
Annibale Salsa, Presidente Generale del Club Alpino Italiano introduce il convegno, di respiro internazionale, che si 
svolgerà sabato 14 febbraio dalle ore 9.00 presso il Palazzo del Governo di Trieste. Sulla stessa linea Giorgio 
Godina, Presidente della sezione CAI di Trieste: “Da oltre un decennio, all’inizio di ogni anno, la XXX Ottobre dà vita 
a un’iniziativa culturale di vasto respiro. Quest’anno abbiamo inteso toccare un tema che ci sembra importante e di 
attualità: il relazionarsi dei club alpino-alpinistici e dei loro portati nello schema della Ue. Trieste è un centro a 
vocazione europea, ma anche una città di mare che guarda alla montagna. Queste due tradizioni e tensioni, quella 
europea e quella alpinistica, la rendono sede idonea a ragionare di nuove prospettive, che sono quelle dell’assetto 
a 25. I Paesi dell’arco alpino rappresentano soltanto una piccola parte dell’Unione Europea, ma queste montagne 
sono patrimonio di tutti. È giusto per questo che ci sia un coordinamento con altre realtà, che storicamente hanno 
un peso considerevole nella storia e nella pratica dell’alpinismo, quali la Polonia, la Repubblica Ceca, la Spagna, 
l’Inghilterra, per citarne soltanto alcune. Sarebbe bello poter avviare una riflessione all’interno dei singoli club, e 
allargare il dibattito, per poterci ritrovare attorno a una carta comune, tra un anno, di nuovo qui a Trieste.” 
Il simposio, che sarà moderato dal giornalista Luciano Santin, vedrà la presenza, tra i relatori, del 
Presidente Generale del CAI Annibale Salsa (“I club alpini si confrontano: dallo spazio alpino allo spazio 
europeo”), di Armando Scandellari, vicedirettore di Le Alpi Venete (“1876-1922: l’europeismo sommerso dei club 
alpini”); di Spiro Dalla Porta-Xydias, accademico e socio onorario del CAI, presidente del Gism (“Necessità di 
un'etica comune per i club alpini europei”); di Marco Onida, segretario generale della Convenzione delle Alpi (“La 
Convenzione delle Alpi come modello di cooperazione regionale nell'ambito dell'integrazione europea”); di Paolo 
Rumiz, giornalista e viaggiatore (“I club alpini europei e il disastro ambientale della montagna”); dell’onorevole 
Erminio Angelo Quartiani, presidente del Gruppo amici della montagna del Parlamento italiano (“Coesione 
europea: verso un nuovo patto tra città e montagna”).  
Sono inoltre annunciate, tra le altre, le presenze di Josef Klenner, Presidente del Club Arc Alpin, di Roberto 
De Martin past president dello stesso (nonché del CAI) e di Franci Ekar, presidente nazionale della Planinska 
Zveza Slovenije. 

 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria del convegno: 
CAI – Associazione XXX – Via C. Battisti, 22 – 34125 Trieste 
tel: 040 635500  fax: 040363982 (17.30 – 19.30) email:segreteria@caixxxottobre.it 
 

Con preghiera di pubblicazione 
 
Luca Calzolari – responsabile Ufficio Stampa CAI 
Tel. +39 335 43 2870 
calzolari @cervelliinazione.it 
 
Stefano Mandelli – Ufficio Stampa CAI 
mob.+39 335 8074321 
mandelli@cervelliinazione.it 
Cervelli In Azione Srl – Bologna 


